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l Colpo grosso per l’aeroporto Gino
Lisa con l’orario invernale dei voli. Da
Foggia si volerà verso Linate. Dopo mesi
di trattative e di attese, la Winter 24/25
non solo conferma i sei voli a settimana
su Linate attualmente operati, ma vede
l’arrivo della settima frequenza settima-
nale il venerdì. L’annuncio da parte di
Aeroporti di Puglia e della compagnia
Lumiwings che ha presentato la pro-
grammazione dei voli per l’inverno. Dal
‘Gino Lisa’ quindi si volerà alla volta di
Linate, ma non solo. Confermati infatti i
collegamenti con Bergamo, che aumen-
tano dagli attuali due a tre settimanali e
che rafforzano ancora di più la connet-
tività con la macroarea di Milano, ma
anche con Torino due volte a settimana.
Intanto Aeroporti di Puglia sta lavoran-
do in sinergia con la Regione e la com-
pagnia aerea per l’attivazione, sempre
dall’aeroporto di Foggia, di nuove tratte
sempre per la winter.

“L’annuncio del collegamento di Li-
nate – ha dichiarato il presidente di Ae-
roporti di Puglia, Antonio Maria Vasile –
ci dà ragione del grande lavoro di squa-
dra con la Regione Puglia e la Lumi-

wings fatto in questi ultimi mesi. Su
questo aeroporto si è concentrata l’at -
tività di tutti, perché era necessario po-
ter garantire e arricchire i collegamenti,
su una rotta molto apprezzata dai pas-
seggeri sia pugliesi che milanesi e poter
quindi soddisfare le esigenze dei due
territori. Sento di poter dire che abbia-
mo svolto un ottimo lavoro, perché ab-
biamo garantito con l’aumento delle fre-
quenze su Bergamo, una migliore co-
pertura dell’area est della Lombardia.
Sono fermamente convinto che in oc-
casione del Giubileo, l'aeroporto di Fog-
gia può e deve giocare un ruolo attivo nel
facilitare l'arrivo dei pellegrini e dei tu-
risti, diventando punto di accesso pri-
vilegiato per chi intende raggiungere i
principali luoghi di culto. Il Giubileo può
essere un volano per il turismo religioso
è un'opportunità di crescita per tutto il
territorio".

“Il collegamento diretto tra Foggia e
Linate – ha dichiarato il presidente della
Regione Puglia, Michele Emiliano - rap-
presenta un traguardo fondamentale per
la nostra regione ed è frutto di un lavoro
condiviso e di una visione strategica co-

mune. Questo collegamento rappresenta
un'opportunità importante per il nostro
sistema aeroportuale e per l'intera eco-
nomia pugliese, favorendo il turismo, il
business e gli scambi culturali”.

“La conferma del collegamento con
Linate – ha dichiarato l’assessore alle
Infrstrutture della Regione Puglia, Raf-
faele Piemontese - rappresenta per il ter-
ritorio una grande conquista. Era ne-
cessario potenziare la connettività della
Capitanata con uno snodo cruciale come
Milano/Linate. Questo volo rappresenta
non solo un'opportunità per lo sviluppo
economico e turistico, ma anche un ri-
conoscimento dell'importanza strategi-
ca che Foggia riveste all'interno della
rete infrastrutturale della nostra regio-
ne. Come Regione Puglia, abbiamo sem-
pre creduto nel rilancio dell'aeroporto di
Foggia e questo risultato dimostra quan-
to sia fondamentale investire in infra-
strutture che consentano di collegare il
nostro territorio con i principali aero-
porti italiani. Il volo per Linate rappre-
senta il primo passo di un percorso che
vede Foggia protagonista di un rinno-
vato sviluppo economico e sociale".

Da Foggia a Milano Linate
ora si volerà tutti i giorni
Ci sono anche Bergamo e Torino

FOGGIA
L’aeroporto
Gino Lisa avrà
collegamenti
giornalieri
con Milano
Linate ed altri
trisettimanali
con Orio al
Serio e Torino

.
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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
RICCO IL CARTELLONE DI INIZIATIVE

FOGGIA In alto la
sede del dipartimento
di agraria e a sinistra
la sede del rettorato
dell’Università in via
Gramsci

.

Domani la notte dei ricercatori
porte aperte in 8 dipartimenti
«Vogliamo avvicinare sempre di più i cittadini alla scienza»

l L'Università di Foggia ha ottenuto an-
cora una volta un importante riconosci-
mento, vincendo la Call Hori-
zon-Msca-2023-Citizens-01 per la Notte Eu-
ropea dei Ricercatori 2024-2025. Questo pro-
getto, promosso nell'ambito del Programma
Horizon 2020 della Commissione Europea,
mira a sensibilizzare il pubblico sull'im-
portanza della ricerca scientifica e sul ruolo
cruciale dei ricercatori nella società con-
temporanea.

La manifestazione, che rientra nel pro-
gramma degli eventi celebrativi del 25esi-
mo anniversario dell'istituzione dell'Uni-
versità di Foggia, si terrà domani 27 set-
tembre e avrà come titolo per l'edizione 2024
"A Researchers Night in the Mediterranean
- Researchers Beyond Frontiers".

Il tema scelto sottolinea l'importanza del-
la cooperazione internazionale e interdi-
sciplinare, mettendo in luce le sfide globali
e locali che i ricercatori affrontano.

"Siamo orgogliosi di presentare questa
nuova edizione della Notte Europea dei Ri-
cercatori ormai diventata un appuntamen-

to annuale atteso e partecipato dalla nostra
comunità accademica e cittadina. Questo
evento rappresenta un'occasione unica per
avvicinare il pubblico al mondo della ri-
cerca, permettendo di scoprire il ruolo cen-
trale dei nostri ricercatori e l’impatto con-
creto del loro lavoro sulla società. L'edi-
zione 2024 si propone di far conoscere il
valore della scienza nella risoluzione delle
grandi sfide globali, in un’ottica di colla-
borazione internazionale e multidiscipli-
nare. L'Università di Foggia conferma così
il proprio impegno nel promuovere la cul-
tura scientifica e nel contribuire al pro-
gresso della società, coinvolgendo sempre
più cittadini in questa importante inizia-
tiva”, ha dichiarato il Rettore, prof. Lorenzo
Lo Muzio.

Il ricco programma multidisciplinare
proposto dall'Università di Foggia con i suoi
otto Dipartimenti, riflettendo la varietà e
l'impatto della ricerca nelle diverse aree di
interesse, prevede l'allestimento di stand a
carattere scientifico a cura dei ricercatori
Unifg e numerose attività spaziando dalle

Scienze mediche, a quelle economiche, giu-
ridiche, agronome, umanistiche e sociali.

"La Notte Europea dei Ricercatori rap-
presenta una importante opportunità che
consente di rafforzare il rapporto di scam-
bio esistente tra la comunità e l’Accademia.
L’obbiettivo principale delle iniziative pro-
mosse dal nostro Ateneo, nell’ambito del
progetto, è quello di condividere con la so-
cietà i valori fondamentali della ricerca, tra
i quali la passione, l’accuratezza, la dedi-
zione, la curiosità e la condivisione. Il tema
principale del progetto ci riporta proprio
alla necessità di condivisione e al concetto
fondamentale secondo il quale la ricerca ha
senso di esistere solo se viene posta a ser-
vizio della società”, sottolinea il prof. Fabio
Arena, delegato rettorale alla Ricerca e
coordinatore scientifico della manifestazio-
ne. L'obiettivo principale della manifesta-
zione è coinvolgere i cittadini, avvicinan-
doli al mondo della ricerca e promuovendo
la consapevolezza sull'importanza del la-
voro svolto dai ricercatori per plasmare un
futuro sostenibile e sicuro per la società.
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ENERGIA E SCORIE
INFRASTRUTTURE CRITICHE

15 SITI IDONEI NELLE DUE REGIONI
Non ci sono altri territori meridionali
continentali candidati a ospitare l’eredità
atomica nazionale, fatte salve le due Isole

RADIOATTIVITÀ La mappa dei siti ritenuti idonei a ospitare
il Deposito nucleare nazionale. Sotto, il rendering del progetto
dell’infrastruttura tratta dal sito www.depositonazionale.it

Per il Deposito nucleare
Puglia e Basilicata in pole
Il ministro Pichetto: uno al Sud, uno al Centro e uno al Nord

MARISA INGROSSO

l Visto che non si riesce a farne
uno solo, facciamo un Deposito
per i rifiuti radioattivi al Sud, uno
al Nord e uno al Centro. L’ipotesi
avanzata martedì dal ministro
dell’Ambiente e della sicurezza
energetica, Gilberto Pichetto, a
margine di un convegno romano,
scompagina tutti i ragionamenti
condotti fin qui dai territori. Se si
concretizzasse, infatti, Puglia e
Basilicata risulterebbero le uni-
che due regioni meridionali con-
tinentali a essere ritenute «ido-
nee» a ospitare l’infrastruttura.

Rientrano nella Cnai-Carta Na-
zionale delle Aree Idonee ben 15
località apulo-lucane. Si tratta di:
un sito che ricade per intero in
territorio pugliese, a Gravina;
quattro siti a cavallo tra le due
regioni (due tra Altamura e Ma-
tera e due tra Laterza e Matera) e
ben dieci siti integralmente in ter-
ritorio lucano (due a Montalbano
Jonico, uno a Matera, uno a Ber-
nalda, uno tra Bernalda e Mon-
tescaglioso, uno tra Genzano di
Lucania e Irsina e quattro il cui
perimetro è tutto sotto l’ammini -
strazione di Genzano di Lucania).

Come si ricorderà, la Cnai è sta-
ta prodotta a valle di una serie di
consultazioni con i territori che
hanno visto schierarsi per il «no»
Comuni, Province, Regioni, asso-
ciazioni e imprenditori. La Puglia
ha prodotto una mole di documen-
ti scientifici che dimostravano co-
me le aree individuate dallo Stato
avrebbero potuto far danni sia in
un’ottica squisitamente ambien-
tale sia sotto il profilo turistico ed
economico. Sta di fatto, però, che
le due regioni non sono riuscite a
far cancellare i 15 siti «idonei» e
che non ce ne sono altri nel Sud
continentale, a meno di voler con-
siderare quelli individuati dalla
Cnai nelle due Isole, ovvero 8 in
Sardegna e uno in Sicilia.

Stando alla proposta di Pichet-
to, il Deposito di materiale ra-
dioattivo del Centro non potrebbe
che venire costruito nel Lazio, poi-
ché soltanto qui ci sono siti idonei
dell’Italia centrale, e per lo stesso
ragionamento quello del Nord non
potrebbe che essere in Piemonte.

C’è anche da dire che, per quan-
to se ne sappia, soltanto il Comune
di Trino si è fatto avanti per avere
questa maxi struttura da 150 et-
tari, ma lo Stato ha bocciato l’au -
tocandidatura. Dopodiché Deposi-
tonazionale@pec.sogin.it e
CEE@Pec.Mite.Gov.it sono rima-
ste le Pec più inutilizzate della sto-
ria repubblicana. A questi indi-
rizzi di posta elettronica certifi-
cata, infatti, le autorità deputate
attendevano di ricevere «autocan-
didature» da enti disponibili a
ospitare il Deposito nazionale nu-
cleare. Dal 13 dicembre 2023, però,
pare proprio che non abbia scritto
nessuno. Nonostante – come co-
municò il Mase, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza
energetica – quelle Pec erano di-
sponibili sia per il «Ministero del-
la difesa per le strutture militari
interessate» sia per praticamente
tutti i Comuni d’Italia, fossero o
meno indicati nella Cnai.

Si arriva così a martedì scorso
con il ministro che dice: «Tutti i

giorni produciamo scorie nuclea-
ri a bassa e media intensità (in -
dustriali ed ospedaliere; ndr), e in
questo momento abbiamo 30 e più
siti di stoccaggio. La cosa bella
sarebbe ridurli a uno. Altrimenti
uno al Nord, uno al Centro e uno al
Sud. È una valutazione da fare».

Al di là della generica «paura»
per questi materiali che emettono
radiazioni e possono essere anche
molto, molto, tossici se dispersi
nell’ambiente, le maggiori criti-
che scientifiche al progetto sono
relative al fatto che, come fosse
una matriosca, all’interno di que-
sto imperituro Deposito per i ri-
fiuti meno pericolosi a bassa e me-
dia attività (una struttura che, do-
po 300 anni, dovrebbe essere chiu-
sa e tombata), ci hanno voluto ag-
giungere anche un altro Deposito
dedicato ai materiali più ferali di
tutti, quelli alta attività e lunga
vita come il plutonio, che dimezza
la sua attività in 24 mila anni e che
è così micidiale che basta un mi-
lionesimo di grammo in un pol-
mone per causare il cancro. E at-
tualmente la comunità scientifica
ritiene che il modo più sicuro di
conservare questi materiali non
sia un deposito di superficie, come
quello previsto e che dovrebbe

ospitare il peggio dell’eredità ato-
mica nazionale per almeno 50 an-
ni, bensì un deposito geologico,
capace di sfidare le ere geologiche.
Inoltre, i criteri usati per scegliere
i citati siti «idonei» (Guida tecnica
Ispra n. 29 del 2014) prendevano in
considerazione soltanto i «rifiuti
radioattivi a bassa e media atti-
vità». E del resto, in un Paese come
il nostro che è quasi tutto inten-
samente abitato e sismico e fra-
gile, ha senso stipare tutte queste

sostanze? Non è meglio pagare un
Paese già attrezzato all’abbiso -
gna? Forse proprio per togliere dal
tavolo questa questione, il mini-
stro Pichetto ha quindi avanzato
un’ipotesi: «Sul deposito geologico
possono esserci soluzioni diverse.
Possiamo anche lasciarle in Fran-
cia, facendo pagare a noi e ai no-
stri figli a vita». E in tanti anni è
forse la prima volta che un mi-
nistro «apre» davvero a questa
possibilità.
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